
 

 

 

 

 

• QUANDO VERRA AVVIATA LA PROCEDURA DI AMMINSTRAZIONE STRAORDINARIA? 

Entro 30 giorni dalla data di insolvenza, 27/01/2022 verrà presentata al ministero dello sviluppo economico 

una relazione per l’ammissione alla procedura di amministrazione straordinaria, successivamente il 

ministero ne fornirà l’esito nominando i commissari straordinari. 

• QUANTO DURA LA PROCEDURA DI AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA? 

La procedura di amministrazione straordinaria può avere una durata MASSIMA di 24 mesi. 

• COSA SUCCEDE AL TERMINE DEI 24 MESI SE NESSUNA AZIENDA SUBENTRA A QUELLA 

USCENTE? 

L’amministrazione straordinaria può terminare in due modi: 

1. In caso di esito negativo della procedura, il Tribunale con decreto converte 

l’amministrazione straordinaria in fallimento; 

2. In caso di esito positivo della procedura, il Tribunale con decreto dichiara la chiusura della 

procedura. 

 

• C’È IL RISCHIO CHE SI PERDA IL POSTO DI LAVORO? 

Ad una domanda del genere, per la serietà e la trasparenza che da sempre ci contraddistingue, 

non si può certo rispondere con certezza. Sia la legge 11 del 2016 che l’art.53 bis del CCNL 

disciplinano la continuità lavorativa, tramite procedura di clausola sociale, dei lavoratori 

direttamente collegati alla commessa. Essendo presenti ancora delle commesse attive, sarà 

possibile, con questa procedura, come fatto in questi mesi per oltre 2000 colleghi, preservare il 

perimetro occupazionale. 

• IL 30% DELLO STIPENDIO DI DICEMBRE 2021 E LO STIPENDIO DI GENNAIO 2022 CHE FINE 

FARANNO? LI PAGHERANNO? 

Con la dichiarazione di insolvenza si crea una doppia gestione (good company e bad company) che 

distingue tutto quanto si è maturato prima del 27 gennaio 2021 e dopo il 27 gennaio 2021, nello specifico: 

Tutti i crediti maturati fino al 26/01 saranno congelati e diventeranno parte del cosiddetto stato passivo 

(mensilità, ferie, permessi, ratei di tredicesima, ecc.), per cui andrà fatta richiesta di liquidazione al 

tribunale di Roma, LA SLC CGIL CALABRIA SEGUIRA’ PASSO PASSO GRATUITAMENTE TUTTA LA 

PROCEDURA PER I PROPRI ISCRITTI. 



 

 

Dal 27/01 le retribuzioni verranno regolarmente corrisposte per consentire la continuità della produzione e 

la salvaguardia dei posti di lavoro. 

• COME FUNZIONA LA PROCEDURA DEL FONDO DI TESORERIA RIFERITA AL TFR DAL 

01/2007? 

Tutti coloro hanno, per vari motivi, cessato il rapporto di lavoro con Abramo (clausola sociale, dimissioni, 

licenziamento, ecc.) potranno recuperare il TFR dal fondo di tesoreria dell’INPS. I commissari dovranno 

compilare una distinta online indicando tutti i dati dei dipendenti per consentire all’inps l’erogazione di 

quanto dovuto. Potrebbe essere richiesta ai lavoratori la compilazione di un modulo specifico, in quel caso 

LA SLC CGIL CALABRIA SEGUIRA’ PASSO PASSO GRATUITAMENTE TUTTA LA PROCEDURA DI 

COMPILAZIONE PER I PROPRI ISCRITTI. 

• LA PROCEDURA DEL FONDO DI TESORERIA PUO ESSERE RICHIESTA DA TUTTI I 

LAVORATORI? 

No, la procedura è attivabile solo per chi interrompe il rapporto di lavoro, quindi i lavoratori in 

forza dovranno attendere la cessazione del rapporto, mentre potranno fare richiesta per il tfr 

del fondo di garanzia maturato fino al 31/12/2006. 

• PER QUANTO RIGUARDA IL TFR MATURATO PRIMA DEL GENNAIO 2007 E RIMASTO IN 

AZIENDA, PER IL QUALE INTERVIENE IL FONDO DI GARANZIA, QUALE PROCEDURA 

BISOGNA SEGUIRE? 

Bisognerà inserire queste cifre nella domanda di insinuazione al passivo e, successivamente, procedere con 

la richiesta di anticipo al fondo di garanzia dell’INPS. ENTRAMBE LE PROCEDURE VERRANNO SEGUITE E 

GESTITE GRATUITAMENTE PER TUTTI I LAVORATORI ISCRITTI ALLA SLC CGIL CALABRIA. 

• LA ABRAMO C.C. POTRA’ PARTECIPARE A NUOVE GARE D’APPALTO E PRENDERE NUOVE 

COMMESSE? 

Legalmente non c’è nessun impedimento, con l’accettazione dell’amministrazione straordinaria ed il rilascio 

del DURC positivo questo sarebbe potenzialmente possibile. Secondo la nostra opinione difficilmente un 

fornitore potrà assegnare una gara ad un’azienda sottoposta a procedura concorsuale che potenzialmente 

potrebbe chiudersi con un fallimento. 

• I VARI REPARTI POTREBBERO ESSERE CEDUTI AD AZIENDE DIVERSE? 

Si, questo dipende da come TIM strutturerà eventuali gare di appalto o da come si deciderà di affrontare la 

salvaguardia dei lavoratori. Ad esempio Poste Italiane ha strutturato la propria gara sulla tipologia di 

lavorazione ed il lotto di Catanzaro ed il lotto di Crotone sono stati assegnati ad aziende differenti, pur 

provenendo entrambi da Abramo C.C. 

• POSSO USUFRUIRE DEGLI ISTITUTI MATURATI FINO AL 26 GENNAIO 2022? 

No, tutti i crediti (compresi gli istituti) maturati ante dichiarazione di insolvenza non sono disponibili. 

Considerato che, come per le retribuzioni di dicembre e gennaio, circolano voci contrastanti che non fanno 

altro che confondere i lavoratori, abbiamo chiesto ufficialmente ai commissari di fornirci una risposta 

definitiva ed univoca. 



 

 

• COSA SIGNIFICA INSINUAZIONE AL PASSIVO? 

È la procedura attraverso la quale si chiederà al tribunale di vedersi riconosciuti i crediti nei confronti di 

Abramo C.C. Entro il 16 maggio andrà inviata la richiesta di insinuazione al passivo per essere catalogati 

come creditori tempestivi, LA SLC CGIL CALABRIA SEGUIRA’ PASSO PASSO GRATUITAMENTE TUTTA LA 

PROCEDURA PER I PROPRI ISCRITTI. 

• SONO PASSATO/A AD ALTRA AZIENDA O COMUNQUE HO INTERROTTO IL MIO RAPPORTO CON 

ABRAMO C.C., COSA SARÀ INCLUSO NELL’INSINUAZIONE AL PASSIVO? 

Come per tutti gli altri, anche per chi è ancora dipendente di Abramo, saranno inclusi tutti i crediti maturati 

prima del 27 gennaio 2022 (ad es. il 30% di settembre 2020, la mensilità di ottobre 2020 ad esclusione della 

parte erogata, ferie e permessi non goduti, il TFR non versato al Fondo di Tesoreria, le quote non versate ai 

fondi pensione, ecc.) 

• LA PROCEDURA DI INSINUAZIONE AL PASSIVO È VALIDA SOLO PER I DIPENDENTI? 

No, la domanda per il recupero dei crediti è valida per tutti (dipendenti, collaboratori a progetto, LAP, 

stagisti, ecc.) coloro che vantano un credito nei confronti di Abramo C.C. 

• COME FACCIO A CAPIRE QUAL È L’AMMONTARE DEL CREDITO CHE MI SPETTA? 

Successivamente alla relazione, i commissari stileranno un progetto di stato passivo ed una dichiarazione 

dei crediti (più o meno come accadde a luglio 2021 con il concordato preventivo), questa relazione sarà 

confrontata con le buste paga e con i calcoli fatti dai consulenti della SLC-CGIL Calabria e, sulla base di 

queste risultanze, sarà stilata la richiesta di ammissione al passivo. 

• IN SEGUITO A QUESTA PROCEDURA, IL CREDITO VERRÀ RECUPERATO TUTTO O IN PARTE? 

Questo dipenderà dalla disponibilità di cassa al momento della suddivisione dei crediti, per fare un 

esempio, se nelle casse ci fosse 100 e l’ammontare dei debiti verso i creditori privilegiati fosse pari a 100 ci 

sarebbe una soddisfazione al 100%, se nelle casse ci fosse 50 e l’ammontare dei debiti verso i creditori 

privilegiati fosse pari a 100 ci sarebbe una soddisfazione al 50% e così via. 

• QUALI SONO I TEMPI DI RECUPERO DEI CREDITI? 

La prima udienza di stato passivo sarà a giugno 2022, ce ne saranno altre a distanza scadenzata per la 

durata di un anno. Pertanto, a parte i crediti anticipabili dall’INPS (TFR ante 2007, quote non versate ai 

fondi pensione, ecc.), verosimilmente non sarà possibile pensare ad una suddivisione e quindi ad un 

recupero se non in autunno del 2023. 

• LE QUOTE TRATTENUTE PER LA CESSIONE DEL QUINTO (O PRESTITI DI ALTRO TIPO CON 

FINANZIARIE O BANCHE) SARANNO DA CONSIDERATI CREDITI PER L’INSINUAZIONE AL 

PASSIVO? 

L’insinuazione al passivo delle quote trattenute per la cessione del quinto e non versate dal 
datore di lavoro, fino al 26/01/2022, va effettuata dall’Istituto di credito che ha erogato il  
finanziamento e non devono essere versate dal lavoratore. In ogni caso, qualora il lavoratore 
abbia pagato le rate afferenti a retribuzioni maturate anteriormente al 26/01/2022, potrà 



 

 

chiedere l’insinuazione al passivo di tali crediti (che non saranno indicati nella dichiarazione 
aziendale) dimostrando il versamento degli importi suddetti. 
 

• Come recuperare le quote (in dettaglio quota dipendente, quota azienda e TFR 

mensilmente versato al fondo) Telemaco non versate?  

Per recuperare le omissioni contributive verso Telemaco sarà necessario inserire le somme nella 

domanda di insinuazione al passivo e successivamente chiedere il pagamento tramite Fondo di 

Garanzia INPS. Anche su questa procedura LA SLC CGIL CALABRIA SEGUIRA’ PASSO PASSO 

GRATUITAMENTE IL TUTTO PER I PROPRI ISCRITTI. 

 

PER QUALSIASI ALTRA DOMANDA, NON INCLUSA NELLE PRECEDENTI FAQ, PER CUI 

AVETE NECESSITÀ DI UNA RISPOSTA SERIA, CHIARA E COMPETENTE, RIVOLGETEVI AGLI 

RSU/RSA DELLA SLC-CGIL NELLA VOSTRA AZIENDA. DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 

 

 

 

  


